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Oggi è la prima domenica di Quaresima 

 

 

 
 

 
 

 

 
Ma ora leggiamo la Parola  

  
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

CHE COS’E’ LA QUARESIMA? 
 

Cammino verso la Casa del Signore ed intanto penso a 
ciò che mi ha detto la mamma: “Questa è la prima 
domenica di Quaresima”. 
  
Ma cosa sarà mai? 

 
 

Insieme siamo “chiesa” e cantiamo in coro le lodi a Gesù. 

 

 
VANGELO (Mc 1,12-15)  
 
Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli  
 
Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase 
quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli 
angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il 
vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo». 

 



 
 

Questa domenica è la prima di Quaresima. 

Ma cos’è la Quaresima? 

Si tratta di un periodo di tempo, di quaranta giorni, che inizia il mercoledì 
dopo Carnevale, mercoledì delle Ceneri, e termina con la domenica delle 
Palme. 

A cosa serve la Quaresima? 

In questi quaranta giorni ci si prepara al grande evento della domenica di Pasqua, 
quando Gesù, dopo essere stato condannato a morte, messo in croce e morto, risorge 
dalla sua tomba e torna a vivere! 

Anche Gesù, così come il Vangelo di Marco ci ricorda, si ritirò nel deserto per quaranta 
giorni. Visse con gli animali selvatici e gli angeli provvedevano a tutto ciò che gli 
serviva.  

Ma noi cosa dobbiamo fare? 

Certo non ci ritireremo nel deserto! Invece, ci impegneremo per essere più buoni, per 
essere di aiuto a chi ci sta vicino e, mentre cerchiamo di consumare un po’ meno cibo 
del solito, destiniamo una parte dei nostri soldini a comprare il pane a chi non può 
comprarselo da sé.    

E poi, a sera, prima che il sonno chiuda i nostri occhi, così che scivoliamo nel mondo 
dei sogni, ringraziamo Dio Padre per quanto ci ha dato, affidiamogli la vita di chi ci è 
caro e preghiamo infine, per tutti quelli che soffrono. 

 


